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Segretariato Generale 
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Risposta a nota del 
N. Div. D'ordine del Presidente, mi pregio di trasmettere il numero 

OGGETTO: 1784/2012, emesso dalla SEZIONE NORMATIVA di� 

REGOLAMENTO:� questo Consiglio sull'affare a fianco indicato. 

REGOLAMENTO DI� 
ORGANIZZAZIONE DEI PERCORSI� 
DELLA SEZIONE AD INDIRIZZO� 

Parere emesso in base all'art. 15 della L. 21 luglio 2000, n.
SPORTIVO DEL SISTEMA DEI LICEI 205, 

Allegati N. 

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE� 
DELL'UNIVERSITA' E DELLA� 
RICERCA UFFICIO LEGILSATIVO� 
( ) 

Gabinetto deU' Ono Ministro 

ROMA 



REPUBBLICA ITALIANA 

Consiglio di Stato 

Sezione Consultiva per gli Atti Normativi� 

Adunanza di Sezione del 3 aprile 2012� 

NUMERO AFFARE 01784/2012 

OGGETTO:� 

Ministero dell'istruzione dell'università e della ricerca.� 

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante 

"Regolamento di organi=?:{.azione dei percorsi della sezione a indin·=?:{.o sportivo del 

sistema dei licet; ai sensi dell'articolo 3, comma 2, del decreto del Presidente della 

Repubblica 15 marzo 2010, n. 89". 

LA SEZIONE 

Vista la relazione prot. n. AOO/Uftleg/10n del 19/03/2012, con la 

quale il Ministero dell'istruzione dell'università e della ricerca (ufficio 

legislativo) ha chiesto il parere del Consiglio di Stato sullo schema di 

regolamento in oggetto; 

Esaminati gli atti e udito il relatore, consigliere Nicola Russo; 

Premesso: 
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Nell'ambito della revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e 

didattico dei percorsi di istruzione liceale, l'articolo 3, comma 2, del 

decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89, 

stabilisce che all'organizzazione dei percorsi delle sezioni bilingue, 

delle sezioni ad opzione internazionale, di liceo classico europeo, di 

liceo linguistico europeo e ad indirizzo sportivo si provvederà con 

distinto regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della 

legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, sulla base dei 

criteri previsti da tale d.P.R.. 

In applicazione di tale norma è stato redatto lo schema di 

regolamento in esame, concernente l'organizzazione della sezione ad 

indirizzo sportivo, oggetto specifico del presente parere; lo schema è 

stato approvato, in prima lettura, dal Consiglio dei ministri dell'8 

settembre 2011 ed ha ottenuto i pareri favorevoli sia della Conferenza 

Unificata (parere espresso nella seduta del 27 ottobre 2011), sia del 

Consiglio nazionale della pubblica istruzione (parere espresso nella 

seduta del 14 dicembre 2011, con la condizione che vengano accolti i 

rilievi espressi e i suggerimenti avanzati). 

Lo schema è composto da sette articoli e dall'allegato A, recante il 

piano di studi, i risultati di apprendimento patticolare e gli obiettivi 

specifici di apprendimento relativi agli insegnamenti impartiti nella 

sezione sportiva. 

Riferisce il Ministero come non esista, attualmente, una normativa 

che regoli il percorso educativo dei licei ad indirizzo sportivo; tale 

vuoto ha comportato una proliferazione dei percorsi di studio, nelle 
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istituzioni scolastiche dette "ad indirizzo sportivo", non regolamentate e, 

di tal guisa, estremamente disomogenei. 

Con l'intenzione di colmare tale vuoto normativa, ed al fine di 

realizzare il profIlo educativo, culturale e professionale dello studente, 

si è, dunque, proceduto utilizzando lo schema regolamentare 

espressamente richiamato dall'art. 3, comma 2, del d.P.R. n. 89/2010 

cito 

I! liceo sportivo è incardinato nel liceo scientifIco, con il medesimo 

monte ore e con l'eliminazione della 'Lingua e cultura latina" e del 

"Disegno e storia dell'arte", e la riduzione di un'ora di fIlosofIa nel 

triennio. Tali discipline sono così sostituite: 

• primo biennio: + 3 ore di Discipline Sportive, + 1 ora di Scienze 

motorie, + 1 ora di Scienze naturali; 

• secondo biennio e quinto anno: + 3 ore di Diritto ed econorma 

dello sport, + 2 ore discipline sportive, + 1 Scienze motorie. 

In prima applicazione è prevista l'istituzione di una sezione di liceo 

sportivo per provincia, per un totale di 100 sezioni a livello nazionale. 

Ulteriori sezioni potranno essere istituite "qualora le risorse di organico 

annualmente assegnate lo consentano e sempreché ciò non detennini la creai}one di 

situazioni di esubero dipersonale". 

Non sono previste prove di accesso, essendo il liceo sportivo aperto 

alla frequenza di tutti gli studenti, compresi i disabili. 

I! titolo di studio conseguito al termine del percorso è un diploma di 

liceo scientifIco, con l'indicazione di "sei}one ad indirizzo sportivo". 

I risultati di apprendimento, il piano degli studi e gli obiettivi specifIci 
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di apprendimento sono defIniti dall'allegato A allo schema di 

regolamento. 

Per il "sistema delle scuole statali" è prevista la stipula di apposIte 

convenzioni tra gli UffIci Scolastici regionali (USR) e i comitati 

regionali del CONI (Comitato Olimpico nazionale Italiano) e del CIP 

(Comitato Italiano Paraolimpico). Le convenzioni sono sottoscritte 

sulla base di linee programmatiche defInite a livello nazionale tra 

MIUR, CONI e CIP. 

Per il "sistema delle scuole paritarie" i gestori stipulano apposite 

convenzioni con i comitati regionali del CONI e CIP. 

Le istituzioni scolastiche statali o paritarie con sezioni di liceo 

sportivo possono altresì stipulare convenzioni con "università statali o 

private, ovvero con istitu':(joni, enti, associa':(joni o agen':(je operanti sul tem/orio 

che intendano dare il loro apporto alla realizza':(jone di specijìci obiettivi legati alla 

foT7J1a':(jone e all'attività sportiva". 

L'istituzione delle sezioni di liceo sportivo non deve comportare 

maggiori oneri per lo Stato. 

Considerato: 

Lo schema tn esame tende a far chiarezza in materia di 

posizionamento strutturale e normativa delle sezioni sportive 

all'interno del complesso sistema scolastico. La strada scelta è quella 

dei licei scientifIci; ossia le sezioni sportive saranno delle appendici 

formative all'interno del sistema degli stessi, da cui si differenziano 

per il maggior monte orario settimanale destinato "all'attività sportiva" e 

la cancellazione delle ore destinate all'insegnamento della "lingua e 

N. 01784/2012 AFFARE Pal'ina 4 iA 



letteratura latina" e del"disegno e storia dell'aTte". 

L'esigenza di colmare tale vuoto normativo appare sicuramente 

condivisibile. La modalità regolamentare prescelta risulta, inoltre, 

compatibile con i principi costituzionali di cui agli artt. 87 e 117, in 

quanto si va ad intervenire su materie riguardanti le norme generali ed 

i livelli essenziali delle prestazioni, che formano oggetto di 

competenza esclusiva dello Stato. 

Pertanto, in relazione al contenuto dello schema, la Sezione ritiene di 

dover esprimere parere favorevole, con le osservazioni che seguono: 

1) si ritiene che anche le scuole paritarie, nella stipula delle 

convenzioni, debbano far riferimento alle linee programmatiche 

stabilite a livello nazionale e concordate tra il MIUR, il CONI e il 

CIP, così come previsto per le scuole statali dall'art. 4, comma 1 letto 

a) dell'articolato e, pertanto, si suggerisce di modificare l'art. 4, 

comma 1, lett b) aggiungendo il riferimento a tali linee 

programmatiche; 

2) si ritiene, inoltre, che all'art. 6 debba essere specificato meglio quale 

sia l'organo che, all'interno della compagine ministeriale, procederà 

alla verifica periodica dell'efficacia delle attività della sezione ad 

indirizzo sportivo; 

3) infine, ad avviso della Sezione, occorrerebbe prevedere, sempre 

nell'ambito della disciplina dettata dall'art. 6, una verifica periodica 

anche con riguardo alla adeguatezza degli impianti e delle attrezzature 

ginnico-sportive, adeguatezza richiesta dall'art. ], comma 3 

dell'articolato in esame. 
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P.Q.M. 

esprime parere favorevole con le osservazioni di cui in motivazione. 

L'ESTENSORE� 
Nicola Russo� 

fJ~~/J~ 

IL SEGRETARIO 
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L 1r,'H-Rl',,/1 UI~lrICATA 

Parere sullo schema di decreto dei Presidente della Repubblica recante: "Regolamento di 
organizzazione dei percorsi della sezione ad indirizzo sportivo del sistema dei licei, a norma 
dell'articolo 3, comma 2, del D.P.R. 15 marzo 2010, n. 89". 
Parere, ai sensi dell'ar:ficolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 
Repertorio atti n./(J3jt,,; del 27 ottobre 2011 

LA CONFERENZA UNIFICATA 

Nella odierna seduta del 27 ottobre 2011: 

VISTO l'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 il quale dispone che il 
Presidente del Consiglio dei Ministri può sottoporre alla Conferenza Unificata, anche su richiesta 
delle autonomie regionali e locali, ogni altro oggetto di preminente interesse comune delle regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunità montane; 

VISTO il D-PR 15 marzo 2010, n. 89 il quale prevede, all'articolo 3, comma 2, che, alia 
riorganizzazione dei percorsi delle sezioni bilingue, delle sezioni ad opzione internazionale, di liceo 
claSSico europeo, di liceo linguistico europeo e ad indirizzo sportivo, si provvede con distinto 
regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n.400, e 
successive modificazioni; 

VISTA la nota n. 6630 del 10 ottobre 2011 con la quale il Dipartimento per gli affari giuridici e 
legislativi della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ha trasmesso lo schema di decreto del 
Presidente della Repubblica recante: "Regolamento di organizzazione dei percorsi della sezione 
ad indirizzo sportivo del sistema dei licei, a norma dell'articolo 3, comma 2, del D.P.R. 15 marzo 
2010, n. 89", approvato dal Consiglio dei Ministri nella riunione dell'8 settembre 2011, e diramato, 
il12 ottobre 2011, alle Regioni e agli Enti locali; 

VISTA la nota n. 6822 DAGL 51024/10.3.95 del 19 ottobre 2011, con la quale il Dipartimento per 
gli affari giuridici e legislativi della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ha comunicato che Il 
prospetto concernente il piano di studi (Allegato A) del citato provvedimento conteneva un errore 
materiale relativo ai soli totali del prospetto medesimo e, pertanto, il suddetto Dipartimento ha 
trasmesso la nuova tabella del citato piano di studi, in sostituzione della precedente versione, che 
è stata diramata alle Regioni e agli Enti locali con nota del 20 ottobre 2011; 

CONSIDERATO che, per l'esame del provvedimento è stata convocata una riunione, a livello 
tecnico, il 19 ottobre 2011, nel corso della quale i rappresentanti delle Regioni hanno precisato 
che, da un primo esame del provvedimento, non risultano rilievi, riservandosi comunque di 
rappresentare eventuali osservazioni a seguito della riunione della competente Commissione delle 
Regioni; 



CONSIDERATO che i rappresentanti dell'UPI, anche a nome dell'ANCI, hanno chiesto alcune 
modifiche al testo e, in particolare, la previsione, all'articolo 4, comma 1, lett. c), del testo, delle 
Province e dei Comuni, quali enti che possono stipulare convenzioni con Istituzioni scolastiche, 
statali o paritarie, ai fini di dare Il proprio apporto alla realizzazione di specifici obiettivi legati alla 
formazione ed all'attività sportiva e l'inserimento delle Province, alla lett. a) del citato articolo 4, 
comma 1, tra gli Enti che, oltre il Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI) ed il Comitato 
Italiano Paraolimpico (CIP), possono stipulare apposite convenzioni con gli Uffici scolastici 
regionali in materia di rapporti tra le Istituzioni scolastiche interessate ed i soggetti associati al 
CONI ed al CIP o da essi riconosciuti; 

CONSIDERATO che, al riguardo, i rappresentanti del Ministero dell'istruzione, dell'università e 
della ricerca, hanno ritenuto di potere accogliere la prima richiesta relativa alla lett. c), riservandosi 
una verifica per quanto concerne quella di cui alla letto a); 

VISTA la nota n. 3971 del 21 ottobre 2011 con la quale Il Ministero dell'istruzione, dell'università e 
della ricerca, Ufficio legislativo, a seguito di quanto intervenuto nella citata riunione tecnica del 19 
ottobre 2011, ha trasmesso la nuova formulazione dell'articolo 4 del provvedimento in argomento, 
che recepisce le richieste emendative dell'ANCI e dell'UPI e che è stata inviata, in pari data, alle 
Regioni e agli Enti locali; 

RILEVATO che nella odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni, l'ANCI e l'UPI hanno 
espresso parere favorevole sul provvedimento in esame con la riformulazione dell'articolo 4 
trasmessa in data 21 ottobre 2011; 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

ai sensi dell'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di 
decreto del Presidente della Repubblica recante "Regolamento di organizzazione dei percorsi della 
sezione ad indirizzo sportivo del sistema dei licei, a norma dell'articolo 3, comma 2, del DPR 15 
marzo 2010, n. 89", nel testo trasmesso dal Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, con note n. 6630 del 10 ottobre 2011 e n. 6822 del 19 ottobre 
2011, con la nuova formulazione dell'articolo 4 trasmessa, con nota n. 3971 del 21 ottobre 2011 
dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca. 

Il Segretario� 
Cons. Ermenegilda Siniscalchi� 

~~l 



ART. I ----l 
I( )YXe!lO) 

l. Il presente decreto disciplina l'organizzazione dei 
percorsi delle sezioni ad indiri/Io sportivo nel 
~istema dei lil.:ei ai sensi deWarticolo J, cOlllma 2. 
dci decreto dci Presidellte della Repubblica 15 
marzo 2010. n. 89, secondo i criteri in esso previsti. 
2. La sC.t:io\le ad illdirizzn sp\Jrtivo si inseriscc 
'itrutturalmente, a partire dal primo anno dì studio, 
nel percorso del liceo scientifico di I.:ui alJ'articolo 8 
del decreto dci Presidente dclla Repubblica 15 
marzo 2010. n. 89. nell'ambito del quale pnlpolle 
insegnamenti ed aui\ità specifiche. 
~. Le istituzi(\ni scolastiche che richiedono 
l'atti\azionc della ....e/ione ad indirizJ:o .'iportivo 
dc\ono disporre di impìanti ed attreLzature ginnico
...;p(?!l}:'c adeguate. 

ART. 2 
(Fil1ulitù (It:lla s('=ÌOf1e ud illdiri::(J sportil'(») 

I. La sezione ad indirizzo sportivo è \olta 
all"approf()ndilllento delle scienze !notorie e sportive 
lo.: di lilla o più discipline sportive all'interno di Ull 

quadro culturale che favorisce. in particolare. 
J'acquisizitme delle COllOscellze e dci metodi propri 
delle Sl:iellZe matematiche. fisiche c naturali llOIlCh~ 

dell'economia c dci diritto. Guida lo studente a 
.... vilupparc le COlloscenLe c le abilità ed a maturare le 
compelenze necessarie per indi\- iduare le interazioni 
Ira le diverse forme del sapere. i"aHivit;:i lTlotoria c 
sportha e la cultura propria dello sport assicurando 
la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle 
mctodologic rclati\,e. 
2. l.c istituzioni scolastiche coinvoltè assicurano. 
con opportune misure anche attraverso gli itinerari 
di orientamento, le pari oppdrtllnità di tutti gli 
studenti. compresi quelli che si trovano 111 

condi/.ione di criticità formativa e in condizione di 
disabilità nel limiti delle flsorse finanziarie 
di"ponibili a legislaziolle \'igente. 
3. la ':ieJ:ionc ad indirizzo sportivo realizza il prolìlo 
educativo. clilturale e profcssìonale dello studente a 
I.:(lnclusione dcI secondo ciclo del sistcma educativo 
di istruzione e di lì.-mllazione per il sistema dei licei 
di cui all'allegato A al decreto del Presidell!e della 
Repubblica 15 marm 2010, Il. 89. A tale fille. il 
prolì1n è integrato con i risultati dì apprendinwntn 
previsti per la sezione ad indirizzo sportivo. 
4. I ri'm1tali di apprendimento, il piano degli studi e 
glI l)biettivi spccitiei di apprendimento relativi alla 
SC/lone ad indirizzo sportivo SOnl) riportati 
n~.U·allcg~n .:.\ al presel~.te decreto. 

ART. 3 I 
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Il. La sezione ad illdirizzo sportivo ad,)l!a le forme ~~l 
flessibilità didal!iea e organizzativa previste dal 
decreto del PreSIdente della Repubblica 8 marm 
199<). Il. 275 allehe al tine di adeguare iI percorso 
liecale, nel quale essa è struttura\menlc inserita. ag.li 
specifici bisogni formativi degli studenti. IVI 

cOlllprcsì i disabili. iXi tini della determina/ione 
della quota del piallO degli studi rimessa 
all'istituzione scolastica. si applicano le disposi7iolli 
di cui all'articolo IO. comma I, lellera c) del decreto 
del Presidellte della Repubblica 15 marzo 2010, Il. 

89.� 
ì L"l'raril) alliluale ddle attività e del.di� 
insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti è di n.� 
891 orc nel primo biennio. corrispondenti a n. 27� 
l're medie settimanali e di 11. 990 ore nel secondo� 
biennio e nel quinto anno. corrispondenti a n. 30 ore� 
medie settimanali.� 
3. AI superamt::'nto dclrcsame di Stato è rilasciato il� 
diploma di liceo scicntilico. con I"indicazionc di� 
"sczi(lile ad indirizzo sportivo". Il diploma è innltre� 
inte~rato con la certiticazione delle compt'lenze� 
acquisite dallo studente.� 
4. Il diploma consente l'acceSSl) aJl'università ed� 
ag:li istituti di alta formazione artistica. musicale c� 
coreutica. nonché ai percorsI di istruzione e� 
J'orma,-Ìollc tecnica superiore di cui ai capi 1\ c III� 
del decreto del Presidente del Consiglio dci Ministri� 
25 gennaio 2008, pubblicato nella Gazzctta Ufficiale� 
Il. 86 dcII" Il aprile 2008, fermo reslando il valore� 
dci diploma medesimo a tutti gli altri effetti previsti� 
da Il' ordinamento giu rid icn.� 
5. In prima applicaJ:ione del presente regolamento.� 
ncl rispdto della proJ;rammilzil)ne regionale� 
deWoftelia formativa. le sezionI ad indirizzo� 
.... pOJ1ivo di ciascuna regione non pOSSOIW essere� 
istituite in numerO superiore a quello delle relative� 
province. fermo restando il conseguimento. il� 
regime. dcgli nhiettivi finanziari di eui all'articolo� 
64 dcI decreto-legge 15 giugno 2008, n. 112,� 
con\ertito. con moditicazioni. dalla legge 6 agosh)� 
2008. n. 133 ed evitando comullque che� 
I"atti\aziolle di tali sezionI possa determinare� 
esuhai di persomlk in una o più classi di concorso.� 
6. Fvcntuali st'J:ioni aggiulltive di liceo ad indiriz70� 
sportivn possono essere istituite qualora le risorse di� 
organico anllualmente assegnate lo consentano c� 

semprcchc CIO non determini la creazione di I _� 
ISilua:,o", ~I esubero di persona:e 

AR1, 4 --- ART, 4 

( \IrumenlI (' mi \ lire: 0l,eralil e) (SI!"l(JJ/('l1li C misure operar i1'c) 

l I. /\1 line di assicurare il pieno raggiungimento delle I. AI tine di assicurare il pieno raggiungiment" delle 
I finalìlù istituzionali delle seZioni ad indirizzo tinalil;] istituzionali delle seziolll ad indirizzo 

.~~ 
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sportl\O, è prevista la rcalizLa/.ionc di accordi l' sportivo. è prevista la rcalizLaJ:innè di accordi e 
co Ila bora.lion i cnn soggetti qualiticati. In (:oIlahoraf.ioni COll soggetti qualilicali. In 
particl)lare: partiCl)lare: 
(/.1 nell'ambito del sistcma delle scuole statali. i a) nell'ambito del SiStCJ1ld delle scuole statali. I 

competenti Uffici scnll\stici regionali stipulano competenti Uffici scolastici regionali stipulano 
apposite elJnvenzioni con i Comitati regionali apposite convenzioni con i Comitati regionali del 
del CONI e del CII' in materi" di rapporti Ira le CONI c dci CIP in matcria di rapporti tra le 
istituzioni scolastiche inferessi:lte cd i soggetti istitu/.ioni scolastiche interessate cd j S(lggctli 
a-.sociali al CONI c al CIP o da essi ricolloseiuti. associati al CONI c al CIP o da essi riconosciuti. 
sulla hase di lince prpgrammatiche concordate sulla base di linee programmatiche \:oncordate 
tra il Ministero dcll"istruziolle, dell'università t: Ira il MinistcJ'l) Jell"istnl7ionc. dell"uiliversità c 
dclla ricerca. il Comitato Olimpico Na~ionalc della ricerca. il Comitato Olimpico Na/.ionalc 
ilaliano (CONI) c il Comilato Italiano Italiano (CONI) c il Comilalo Italiano 
Paraolimpico (CIP). Dalla slipula delle Paraolilllpico (CI P). Dalla stipula dclle 
COIl\èll:lioni non possono derivare nuovi () cOllvenzioni non possono deri\are llwwi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica; maggiori oneri per la tillaJU3 puhbliL'a: 
hl nell"amhito del sistema dclle scuole parilarie, i hl ncll" amhito dci sistema delle scuole parilarie. i 

geslori stipulano apposite convenJ:il.)Jli con i gesturi stipulano appositc convenzioni C()Il i 
Comilali rcgionali del Comilal<) Olimpico Comitati regionali dci Comilato Olimpicn 
Nazionale ilaliano (CONI) e del Comitolo NaLil'nale Italia1l0 (CONI) e del Cl'milalo 
Italiano Paroolimpico (CIP) In maleria di Italiano Paraolimpico (CIP) II) rnaterié:l di 
raprorti lra le istituzioni scolastiche interessate rappurti tra le istituzioni scolastiche interessate 
cd i soggelti associati al CONI c al CIP o da cssi ed i ,>oggeHi associati al CONI e al CIP o da c~si 

ric()Ilt.\scitlti: riconosciuti~ sulla hase delle linee 
programmatiche di cui alla precedcnle lettera 
li): 

C)� le istituzioni scolastiche, statali e paritarie, nclle c) le istituzioni scolastich~. statali e paritarie_ ndle 
quali sono attivate sczitmi ad indirizzo sportivo, qU<lli sono attivate sezioni ad indiri/J.o sportivo, 
sia singt)larmentc che collegate in rete. possono sia singolarmenlc che colleg<lte in rete. possono 
stipulare convenzioni con università statali o stipulare cOllvel1/.ioni con univcrsità statali o 
private. ovvero con istituzioni, cnti. associazioni private. ovvero con istituzioni_ enti. associazioni 
I) agenJ:ie operanti sul territorio che intendano o agenzie opcmnti sul territorio che intendano 
dare il loro apporto alla realiLzazione di specifit.:i d<lre il 101'\) apporto alla rcaliz/.{(/.ione di specilici 
ohiettl\ I legati alla formazione c alratti\ It,) obIettivi legati alla formaLioJ)e e aWattività 
sport"a. Dalla slipula delle convenLioni non [ sportiva. Dalla stipula delle convenzioni non 
possono derivare flUO\ I o maggIOri IJnerl per la pnssllllo deriv'nre nuovi o maggiori oneri per la 
t"m''''La puhhllca. tinanza pubhlica. 

ART. 5 
(Rq~iolJi a statuto specia!e e province autonome di� 

7hlll10 e di Bo!zano)� 

I. AWattuazione del presente regolamento nellc 
regioni a statuto speciale e nclle prtwince autonome 
di l'rento e di Bolzano si provvede in conformità ai 
rispetlivi statuti e relativc normc di attuazione. 
nonché alla leggc coslilnzionale 18 ol1ohre 200 I, n. 
3. 

2. Le disposizioni del presente regolamcnto SI 

applicano anche allc scuolc con lingua di 
il),;egn3mcnlo slovena. fatte salve le rnodiiìche ed 

i,,.,CM'"''i "" ,Ii ",,,,,,,,,,,, "''''',m,,'" ",1 j
specifici ordll1amcnl1 di talt scuole. nel Innt1c 
massimo di Il 1188 ore anlluali. 

ART. 6� ART. 6 
(Vt.!rrfh hl' fJt!rlO(bL!lt!)� _ (Vl!r{fìcht.! periodiche) 



I. Il Ministero dell'islnl/';one, dell'università c della 
ricerca procede ad lilla verifica periodica 
dell'etIicacia delle attività della sezione ad indirizzo 
spOJ1ivo, anche in collegamento con le iniziative del 
sistema nazionale di valutazione individuato 
dall'al1ico!o 2, commi dal 4-.W.!jJ!ÙlsJl!cies al 4
undel'ieie.\'. dci decreto-legge 29 dicembre 20 IO. n. 
225. convertito. con lllodificazionL dalla legge ~6 

fchhrnio 20 II. n. IO. 

~- ART. 7 
(Di.\l'os izioni filwlii 

l. Le disposizioni del presente regolamento trovano 
applìcal:ione 3 decorrere dall'anno scolastico 
successivo alla data della sua pubblicazione nclla 
Gazzella Ufficiale della Repubblica italiana. 

') .<\JI'attuazione dci presenk regolamento SI 

provvede nei limiti delle risorse finanziarie. umalle e 
struJTlentali previste a legislazione vigente. senza 
THIO\' i o maggiori oneri per la finanza pubbl ica. 
fermi restando gli obiettivi previsti dall"articolo 64 
del deLrdo-legge 25 giugno 2008, n. I] 2. 
convcrtito, con modificazioni, dclla legge 6 agosto 
2008. n. ]33. 

l li presente regolamento entra in vigore il 

I. Il Ministero dell'istruzione, dcll'università c della 
ricen.:a - Direzione generale pt.>r gli ordinamenti 
scolastici e per l'autonomia scolastica procede ad 
lIna vcriJìca periodica de!l"efticacia delle attività 
dclla seziolll: ad indirizzo sporli\o, anche 111 

collegamento con le iniziative dcI sistema nazionale 
di valutazione indi\ iduato dall'articolo 2, cOlllmi dlll 
4-scjJliesr!eòes al 4-lIlu/l'ricie.\, del decreto-legge 29 
dicembre 20 I0, n. 225, convertilo. con 
Illoditicazioni, dalla legge 26 l~hbraio 20 l l, lì. J O. I 
competenti lImei scolastici regionali procedono 
altresì alla verifica Ileriodica dell'adeguateaa 
degli impianti e delle allrezzature ginnico
sllortive di cui all'articolo l, comma 3. 

quindicesimo giorno successivo a quello della SWl 

puhhlieazione nella Gazzetta lIfficiale. ·_l_.� J 
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Ali Or I~ rvlirllsnc 
SEDE 

~~Y3S~TT'~_.\· Parere sui:: s::hem2 d de:::reto j~1 Pr~Slo2nte jelia ;<eDUD~)ij':a recante 
'"r<eg:darnenro d, oi'gan,zza::.i:J:-lé dei ;)2r-cCJisi della sezion:? a:1 Indl~i;:zO S:-J:J~iVC de' 
s:stenia de~ iic81 a sensi del I ar:. ::: :::olnma 2. de: DecrelO de! r=Jreslcente della Repu:Jbh:a 
'.2; n;:HZ: 201 C) ,.~ 2~::· 

ADUNANZA DEL 14 DICEMBRE 20': 1 

IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

ViSl'é:- IE- ietters- ;.: 3824 del i 2 ottobre 2011 f:: n. 3940 oei ·1 ~~ ,)ttobre 2[:1 i con l-s Cluaì: 
,'Uffl;:iCì Lc~glsiat!vo ha ::hleste ii ;Jarere je: C.t'LP i sul!ar;Jorllent~! IndiCate; 1;, 

nggettr:-J 

E S P R ; rVi E 



__

La SSZ18ne ad lndiriZZc sportivo costituisce una delle anic:JiaZlonì d:::: slstema dei 

licei così conle definite al COrnn'lEt 2 del! ali::' del [JDF: '15 rnar-20 2010. n aR cl: revlsi8ne 
del!'assetto ordlnamentaie organizzatlvc.\ e didattìcCJ 'J8! DerC8r"S! do Istr~lZlone il'::eale Lo 
sche:;lé' di regolamento allesame ciel CNPi Inserisce strutturalmente la seZione ad 

Indlri=zo sportivo all'Interne dei percorso dei liceD sClentrfi.:::=; cii cui al! art 8 dei citato DPR 

[: 39/2C:11C, c'~on flnaiìta di 'approfondnnentCJ oelie SCienze rnofone (; sO:J!TivE' C' cf! una c pui 
::1/SC/pfJn8 sportive al!'lnterno (lei quac.irJ cultutaJr::~ :;he favorIsce /;-/ pariicolarE:, 
,l'a~'qu!S;::n;7e delle c~)nosc:e!l:c e ciel rì12focJ.I propn ciellf:: SClen2E' rnaternaTu.:he. fislcne e 

IIBtuta r nOrJchf; dell'eGonOrrlld e dei cJintl'J' afflncné ICi sTudente possa ~-naturare 

::OITlpetenZ0: Cl-l;::; gli cc>nsentanc dI ',1ndfvìduar~ !:-} Intera::lon i tra !e dfver~·;e fonìls de! 

Sé/nere (atfrl/da !ì7otoria e sp:Jrtlva f' /[j cultura propna delt:, spori ' 

L.a lelaZIO'le illustrativa dello schema CJI rego!ame1lto OSS8rva che fillora , COSiddetti 

'Indinz:::, sportivi' nella scuoia secondaria dj secondo graJo sono stat oggettc di 
sperlmentazioni Impiantate Il percorsI ordlnarnentaL t~a loro molIo dlvers', - da quelli iiceaii 
agii 1:1:jltiZ.Z~ dell'lstr'uzìone T8cnìca e pr8fesslon31E: - con 'progetti framrnentari 9 per le pìu 
'-Ju[oreferenz la{;' prad UC~ei-l;]O spesse., 'Interieren:e con altri InsegnanEJnti ponendo talora i 
:IJc~~nt/ nel/e c.:ondcJ'JnE: di svolgere rdol: non propri' (~iustlflca qumd: ia scelta di colìocare 
la se:'IO:1": ad Indirizzo sportive ai:·lnternCJ del percorsG ciel iiceo sCientifiCO I~, quanto ··tale 

!t7cjrrc:'-:- n:w si carafterizze sole p9r la presenze a"i Ins9gnatTlenti speCIfIci rno anche per l'a 
,'Jariicoiare ·c:./.rv'at:/f"é) ' d9gli Insegnamenti e/E:· condivicie :::Jn il percorso hsea/e di 
rii9n!nenr(';' :J'Ja(~ "pur presenti In ogni perc,)rso /iceaie SO:]~·' oaf1icolarmenre 

ap/Jr:Ji:;nciitl ne! liceo sl;/entif,co' fvJarernauca (cor1 Infor.'Tlatlca ne! pnrno blennlo 1, Ffs/ca e 

~-':;Ienze IllìtU.' aC 

;:Ce 1 ma resiarrcJo al momento i'inelucJibilltà Delia scelTa ordlnarrlentaie fatta dal [PR 
f: 8f~/2C)'1 ''J ìi C~-..JP! csserva che le giustifìcazlonr p':J f1ate per la collocazione oella sezione 

In og:~~tt'=i all'Jnt9rnG de! per'corso de! liceo s::;ientiflco risultano deboli w, quanto non 

~uffragate dagli eSlt: di rnonitoraggi opportuna'Tlente strutturai: delle vane spemnen:azlonì 

ruHora li' >?saUrln-lentG 

!: '~~NF)! a!tresi riieva C8rne l'lntroduzìone cielia SSZIG18 ad Indlr:::::C) SpOrtiVO 

ali Interne oe: per-C/Jrso iìcE:ale appaia In c~ntraddizione con Il profilo d uscita dei ll~-.:ei C:JSi 

corn~ I!'idicatc a! ~ornrila 2 del! art 2 dei citato DPR n 89/.20" U, e pe: CJuantc concer~ìe; ii 
Ilcee sr:lentìflcc.' a!; art (3 comma 1 del medesirno prDvvedimento. =')e~ta c:Hltr'a::i:il:::ìone 
erner;J8, lì", ~)ari:colar8, nelle IndicaZIoni nazlo::ali per "Diritto ed ec:onornl8 dellu sport' le 
cl'_iall per quante) riguarda 'Eco:l'Jrrlia', oltr? a proporre IJ sviluppc' delie COClJscenze del 

s):;terna ec'::n)(Jmlcc' ::hE' c.olnvolge lo sp:JrT richiedDno che ['allleIlD debba .dDorf:H?dere il 

rn~lrk'?t!.'i~! dello s;')o,,--( S "acquisIte le cC)rlwetenze qestJonaii base legate ai rnonac de:IJo 
S{ìr)f7 :)~,'8Jf105,:;:J il: tal modo le conlpetenze de, :JurrltCì anno serTl~Jran'J orientate 

3I"a~Cluìslzlonp ci! compeleilze pr~fesslonali cjì(- oalO'-lC ~;J;130ne ~)ju a Url ;Jrofilo di 
IIT1:)r'2ilditore ,,]8110 sp:-);( chs a ouelle di U:l Citt3UlilC C:18 sappia unlt·~~ la cultul-a 'Jmanlsti:a 

:-='Oi: 8U?li~1 ::.;'::!eniiflca 

r\j~ \/aiut~Fe CO:llLlnque positivanìenle la ds:flnlzlone :lei quadro il:)rmatIVC:- DI 

:-ifsnrn9rll:J der/2 ::;e:::=)l1e ad l~dlriZ:::C' sportivo, in c~uallto oppo;iUnrl~J fOrtilatlva sollecitata 

Da ;-;urI2rose s=~ole e: realtà territoi-iall i: CNPl suggerisse: ::hc ii nuove. percorso dellneat::J 



ven';ìà strutt:~ralnlente ae:c:JmpagnalD da uri attento monibragglCJ w itner,,: e finale VOllC, 
alia verlflca cjelie scelte ope~ale Sia pe~ quanto CQnCeine la sua coiiocazlone nel! ambii;:) 
iJCea ie Si2 S'::1tto j; orafil:, deiìa organ:z::a:::lone didanlC::=:i-disciolrna,e 

!' Diano degli sTudi de;13 seZIOrlS ad InOI:ìZZ'J sportiVe;, prevedE :2 stesso monte ors 
aniluaie 8DD!lgatorje dei liceo sClentif(co In CUI Si r~lsensce c::::m \a :-Tledeslr'la distribuzione 
:::orTlpìesslva nei primo biennI:) e ne! tnenrllC finale..Anafogameine a quanto avviene 
nell'oPzione delie scienze applicate nx, e prevlslO !'Insegnanenb obbligatorio della 
lingua latina s Viene rlootre di un'ora settImanale !'lnsegnaJllento clelia Fitos.:JTla. ad essere 
espuntD oal pian:) degli studi è anc::'ì:; l'Jnsegnarnento ::;UiTlcolars al DlsegilD e sto~la 

CJeWane :-~; on? ::::)sì recuperare veng:lno litili.::zate Oltfé che ~ler potenziare 
['Insegnamentc delle SCler:=e motorle (lil t,ltIC ii qUinquennio) e delle Se:lenze naturali 
I ur'ora ir; più nel primo blennio), ~)et· l'lnsenrnento degli insegnamenti' obbiigator: 
aen'Jmlnatl ';uiritto ed e~on(Jrnta delkj SDon" E: ;'Disciph:ìe sportive' 

In pr:JoCJsito II CNPJ avendD rijevat~ cr1e si tratta di' nUDvi lnsegr,amenìL no); ;)revjstl 

dalla ìlCJrmat!V2 vigente ha forr';"')uiatc aI!'Am;LllnistraZI:Jne u;' quesIto per sapere se g!~ 

stsss: S:>10 rlconaucibili :3 classì di ~onCJrso eSistenti D di Drevìsta :strtuZICJne, Ccm la Nota 
~rOL r,. 782D de! 21 i;ovemtJre 2211 ia Dlrezlone generaie per gli ordinamenti scoìastlci e 
:'auT:)ilOmìa scolastica t12 precisate che gli Insegnament; d: "DIritte ed e:::Jnomia dellC'; 

Sp~y~" é "~jlscjplìne sportive" 'saranno fuN:, rirnessi ai doce:7!;':JeIJé scuoi; f: riferif.': a claSSi 
ci; C:Jncorso 912' /stitujt& (che confiur,-anno n9/ie nuol/e: c' cJEi Ist;;Utre ,- La N:Jta precIsa 

lil8ltr'2 :'lé ('e Dettanto, escluso /'affldan7ento di rnsegnarn:;nti oD~)ilgatori a [senici e~7 

eS09'1! =~ste,'TI." 

Il CNF'I, pres'2 atto di quanto SDP:2, e consloeraw Ché ai mornentG non sono ancora 
state definite apposiTE çJassl d: c::Jrlccrsc, tenute conto di Guanto Indicato nell'aliegato A 
alio schema d: regolamento a propositCJ di obiettiVi specifici di apprer1dlmento, suggerisce 
;;he nella fase transltona i"nsegnamento ci: "Discipline sportive' venga attribuito alla classe 
di cone:orso A/29, rnenr.re Iinsegnamento di "Diritto ed eoonornia dello sport Sia assegnalO 
alla classe di concorsc! AJ1 9, 

li c:Jrnrna 2 deii art 2 aelio schema et regolarnento In eSai"T1E' stabilIsce che i-= 
IsriruzJon, scolasTIche nelle q:Jali verrà attivata ia sezì:)ne ad Indnzzo sportivo debbono 
asslcurars 'le pan opport!Jnira di rutti ;I/! studenti", '::::ompres: quelli in ::.:ondiZlon~ dì 
disabJiità, ne! lirnft, Je/le risorse llnanzrarie dispOrJiDiil 8 leg!sfazione vigente· li GOSS3 fa 
rilevare come tale dlOitura risulti Ir, apeCie: cOn!:astc ~;:ln ia senI9r',za d911" C,orte 
C:Ostit~?I:Jnale:i 80 dSi 26 febb:-aio 2Cìl O avendo questa fioaditc) ~he "ii dIritte oel disajjlfE: 
j},'"jstri.J:/one si c:Jnff'~ìura c:Jrns' un dit"ltto fOrlGarnenfale' e jìGI"ìJaratc :l1~glttìme ls normE: 

:he T!SSanCì i\illif ai ~umer() de p:Jst~ degli Insegnant: di sosteg~c,' Pr:Jpone penanto 13 
cancellaZione di oetta fi-ase, da "ne:' !Jf7l!ii' a "/f:1g1s/a: ì0!7e vig9ntE-' , 

.Ai supe:-amento del! esame d: SIat:J allo studente verrà ilté1sc:atO ii cll;)lama o: liceo 
SCI8ntJf!C8 'con (:ndica?iOIl8 di 'sezlof7& ad indirizzc sportIvo" ìntegrato con la 
cert!fICaZ!On2 CJeliE' s~)ec;ifich2 conlpetenze a::quisite. in proposit:.', ii SN?~ nella Ipotesi dl 
una l'eVISlone degli esami di Stato in base Cl nuovI ordinamenti. sU9gensce d IndiViduare 
fonll~iazlon; je11e ~J:'ove, sia naZIonali che loeail, tali da vaiorizzare 9ij appre:ldlmenti 
specifJcl della sir1g~i3 seZIOiìe in ravp00Ci al pr:)fii: d'uscits 



'-0 scnema C1i regoJame'lto Drev2':ie chE:: !i\ prima applica~icJ:le, 'iE: sezioni ad 

f:Jdln:zcl SDorti\"'..i di ::;iascuna regIOne non oosson::ì essere isiJtuite ii~' .'JL/Oierc superi::;re éi 

quelle cielle re/5t!;j~- prov'ln~-;e" l-\ f!ns d g3rantJrs pan 0ppcJrrunirà d disTribuzione 

::)211 offené' f:Jrmati'J2 SLJ tutte I: terntorlo ;-eglonaJe ii CNP: prODOrl~ che li pen,:do sopra 

~\J!denzi3.10 ven93 nlodiflcato ne: seguents ;le sez/cxJ,' ad indar:zo sp:Jrtivo in ciascuna 

.'-eqlons dabbane! essere ass2gnate ;r fn:Jo'c' :la assicurare priori::anarnentE; il nurner::: ji 

tJfì? De." 09n) orOV!nC'.'2 

~_ an. 6 dello scherrl8 di regGìarn~:1t8 prevede: ;:he H ~n1n~stero jeW!struzic;ne 

deP 'Jr11versrta e clelia ncerca proceda' ac' una verifica pericx/lca del' efficacIa ciel/e att/vita 

cl8//a se::.tonf.;> ad indlnz:u spari/ve'. i: CNP\ rileva ia genericità delia o',S;JosiZlOn-2 e né 

;JI·opone I." p:-ecIsaZione suggerenjo C,18 ie venflche venganD (3ff",ttuate ·cc)n cadenza 
aìmerr:::) bien~~aIE;. nei periodi didattici in cui é ripartiI:! il Dercorsc, e Cl fne qUinquennio. 

li ::,f-.JP! CCYìCorOa ::~D[ì i terrìHn~ Indicat: a ì C8iTHìl3 1 deI1'art. 7 dello scherTt3 a: 
:egofamento ngu3rdc alla pan9nZ2 081 nU8vi oer::orsi' ritIene, tJttavia. opoor1unCl 

sCJtrolmeare:r12 un corretto avvIo oeD~)3 avers come cQ.'ldlzione !iilpresGindibiie 
; aO;Jrova:lone ae' r)rOVVeOli"'18nt8 I;; ternD8 utiie :J-2f :'annuale defi:l;zi:Jne del! or;1anic:; d! 
jJtit::) jel!'ann: di rrferlmento 

li CNPl nei rlì.e~)ere !'irnprant:' Gello s::hema di regolamento enìenoabrìe, esp~lme 

P,t...~~RE Fft.VOR::\lOLE. Cl ':>:::mdiZlon:::~· C~~19 ~Jel1gano aCG:Jlti rilievi epress! e 
5uggenrlenf a\'a~l=at; 

) !� 
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